
Statuto Fondazione Marida Correnti 
 
ART. 1 
È costituita per volontà del Prof. Vincenzo Correnti e della signora Raffiotta Angela, in memoria di Marida. Correnti, una fondazione di 
studi e di iniziative, senza fini di lucro denominata: «Fondazione Marida Correnti ». 
La fondazione ha sede in Palermo, nel viale delle Scienze, presso la Presidenza della Facoltà di Ingegneria della Università degli Studi di 
Palermo. 
ART. 2 
È scopo della Fondazione onorare la memoria di Marida Correnti, attraverso la promozione degli studi, delle ricerche e dell'innovazione 
nel settore della Ingegneria ed Economia dei Trasporti. 
La Fondazione mirerà quindi, attraverso studi ed iniziative operative, ad analizzare, stimolare e valorizzare 1'innovazione, guidata dallo 
sviluppo del sapere e della ricerca. 
In via operativa il perseguimento dei fini istituzionali è attuato anche con lo svolgimento di compiti di coordinamento, promozione, 
aggiornamento, sostegno, sviluppo e incentivazione .delle ricerche e delle iniziative svolti da altri partner scientifici, universitari e 
imprenditoriali, a livello sia nazionale che internazionale. 
Tutte le predette attività sono perseguite anche mediante: 
1. l'istituzione di premi di laurea per cittadini italiani; 
2. il conferimento di Borse di studio per ricercatori e studiosi italiani da usufruirsi presso università o Istituzioni scientifiche in 
Italia o all'Estero; 
3. l'istituzione di Premi internazionali da conferire a studiosi di qualsiasi nazionalità che abbiano apportato con la loro attività 
scientifica un significativo contributo allo sviluppo delle discipline afferenti al settore della Ingegneria e dell'Economia dei Trasporti; 
4. la creazione di gruppi di lavoro e la realizzazione di centri e laboratori specializzati da utilizzarsi ai fini istituzionali della 
Fondazione. 
La Fondazione può altresì provvedere alla realizzazione di' corsi e di congressi a carattere nazionale e internazionale. Ferma la chiara 
assenza di scopi di lucro, la fondazione può ricevere incarichi per studi, ricerche, analisi ed approfondimenti in relazione ai temi di suo 
interesse e competenza, a fronte dei quali può riscuotere compensi e corrispettivi dai soggetti committenti. 
I comparenti convengono altresì di dotare la Fondazione '"Marida Correnti" di un maggiore patrimonio iniziale, necessario al 
raggiungimento degli scopi della Fondazione stessa. Pertanto, dichiarano di dotare la Fondazione della ulteriore somma di euro 20.000,00 
(euro ventimila e centesimi zero), con versamento effettuato in data 14 luglio 2006 sul c/c n. 2863.54 presso il Banco di Sicilia S.p.A, 
Agenzia 22, via Roma 406, Palermo, e ciò ad integrazione di quanto già versato in precedenza in sede di costituzione. 
Pertanto il fondo di dotazione è complessivamente pari ad euro 20.020,77 (euro ventimilaventi e centesimi settantasette) e da CCT 
(Certificati di Credito del Tesoro) scadenti nel mese di agosto 2007 per un importo complessivo pari ad euro 10.000,00 (euro diecimila e 
centesimi zero) , custoditi presso il Banco di Sicilia Agenzia 22, via Roma n.406, Palermo. 
ART. 3 
Possono affiliarsi, con la qualità di Sostenitori, previa delibera adottata dal Consiglio di Amministrazione, le persone fisiche o giuridiche 
che concorrano al perseguimento delle finalità della Fondazione con elargizioni particolarmente significative, quantificate previamente dal 
Consiglio di Amministrazione, a vantaggio del fondo di dotazione. Possono altresì, convergere con la Fondazione, con la qualità di 
Aderenti, con delibera adottata dal Consiglio di Amministrazione, persone fisiche o giuridiche ed enti pubblici che concorrano al 
perseguimento delle finalità della Fondazione con elargizioni economiche di liberalità o con attività di collaborazione ritenuta meritoria. 
ART. 4 
Il Fondo di dotazione iniziale della fondazione è costituito dalla somma di denaro indicato nell'Atto di Costituzione della Fondazione e nel 
verbale modificativo del quale il presente Statuto è parte integrante. 
La Fondazione provvede allo sviluppo delle proprie attività attraverso l'impiego del fondo di dotazione alimentato dai versamenti dei 
Fondatori, sia nella fase costitutiva che in seguito. 
Tale patrimonio potrà venire aumentato e alimentato con oblazioni, donazioni, legati ed erogazioni di quanti abbiano desiderio ed amore 
al potenziamento dei fini istituzionali.  
Le riserve e i fondi costituiti in bilancio, compresi quelli risultanti da avanzi di gestioni economiche, sono soggetti allo stesso regime 
statutario del fondo di dotazione e devono essere impiegati esclusivamente per i fini istituzionali. 
La Fondazione provvede al conseguimento dei suoi scopi con le entrate di denaro elargite alla stessa a qualsiasi titolo e con le rendite del 
suo patrimonio immobiliare e mobiliare. 
ART. 5 
La Fondazione è retta da un Consiglio di Amministrazione composto da sette membri da nominarsi, su proposta del Rettore pro tempore 
dell’Università di Palermo ai sensi e per gli effetti dell'articolo 25 del codice civile, nel modo seguente: 
1. Il Presidente, nella persona del Preside pro tempore della Facoltà di Ingegneria di Palermo; 
2. il Vice Presidente, nominato dal presidente; 
3. il Segretario tesoriere; 
4. Quattro Docenti di materie attinenti alla Tecnica ed Economia dei Trasporti di Università italiane, o straniere designati dal 
Rettore dell'Università di Palermo. I componenti del Consiglio rivestono la carica per cinque anni e comunque sino alla loro effettiva 
sostituzione. Qualora, nel corso del mandato, uno o più componenti, fosse definitivamente impedito o dimissionario, lo stesso sarà 
sostituito per cooptazione dal Consiglio in carica. 
Il Consiglio si intende interamente decaduto qualora venga meno la maggioranza dei consiglieri e precisamente la metà più uno. 
ART. 6 
II Consiglio di Amministrazione dura in carica 5 anni e può essere confermato. 
La carica di Presidente spetterà di diritto, sua vita natural durante, al Prof. Vincenzo Correnti. 
La carica di vice - presidente spetterà di diritto, alla Signora Raffìotta Angela, sua vita natural durante, da sostituirsi, alla scomparsa, con un 
ulteriore docente ordinario di 1° fascia di materia attinente alla Tecnica ed Economia dei Trasporti di Università italiana o straniera. 
ART. 7 
Al Consiglio di Amministrazione spetta il potere di: 
a) approvare il piano di attività; 



b) di nominare il tesoriere ed il segretario;  
c) di approvare entro il mese di dicembre il bilancio preventivo dell'anno seguente ed entro il mese di dicembre il bilancio consuntivo 
dell'anno precedente; 
d) l'amministrazione del patrimonio della fondazione e la gestione delle entrate ordinarie e straordinarie nonché l'utilizzazione delle rendite 
annuali per gli scopi della Fondazione. 
A tal fine potrà avvalersi dì commissioni tecniche consultive, di esperti e docenti italiani e stranieri per la formulazione di proposte di 
attività della Fondazione e la valutazione dei candidati ai premi e/o alle borse di studio. 
ART. 8 
Il Presidente ha la rappresentanza legale della Fondazione di fronte ai terzi e in giudizio, convoca il Consiglio di Amministrazione e lo 
presiede proponendo le materie da trattare nelle adunanze. 
Firma gli atti e quanto occorre per l'esplicazione di tutti gli affari che vengono deliberati. Sorveglia il buon andamento amministrativo della 
Fondazione, cura l'osservanza dello Statuto e ne promuove la riforma quando si renda necessario. 
Provvede all'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio, adotta tutti i provvedimenti ordinari e straordinari urgenti di competenza del 
Consiglio stesso, allo scopo di garantire l'ordinario funzionamento della Fondazione, salvo, alla prima seduta utile, ratificare i predetti 
provvedimenti. 
In caso di mancanza o di impedimento del Presidente ne fa le veci il vice Presidente ed in sua assenza il membro del Consiglio più anziano 
dì età. 
ART. 9 
Il Consiglio di Amministrazione si raduna, di norma in seduta ordinaria due volte all'anno, in seduta straordinaria quando ne sia fatta 
richiesta scritta al Presidente da almeno 4 dei suoi membri. 
La convocazione è fatta dal presidente con invito scritto diramato almeno 8 (otto) giorni prima con l'indicazione dell'ordine del giorno da 
trattare. 
ART. 10 
Le adunanze del Consiglio di Amministrazione sono valide se sono presenti almeno i 2/3 dei membri che lo compongono. 
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta, a votazione palese. In caso di parità di voto prevale il voto del Presidente. 
E' ammessa la possibilità che le adunanze del Consiglio di Amministrazione si tengano per teleconferenza o videoconferenza ;a 
condizione che tutti ì partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito seguire la discussione e intervenire in tempo reale alla 
trattazione degli argomenti affrontati; verificandosi questi requisiti, il consiglio di amministrazione si considera tenuto nel luogo in cui si 
trova il Presidente e dove pure deve trovarsi il segretario della riunione, onde consentire la stesura e la sottoscrizione del verbale. 
ART. 11 
I verbali delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione devono essere trascritti in ordine cronologico su apposito registro e devono 
essere sottoscritti dal Presidente e dal Segretario. 
ART. 12 
II Segretario del Consiglio viene nominato dal Consiglio stesso, il quale provvede pure a determinare i compiti e la retribuzione. 
Egli collabora con il Presidente: 
- alla preparazione dei programmi di attività e alla loro presentazione al Consiglio di amministrazione nonché al successivo controllo dei 
risultati; 
- all'attuazione delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione, del comitato esecutivo e alla predisposizione degli schemi dì bilancio 
preventivo e del conto consultivo, al conferimento di incarichi e di mandati di servizio e agli approvvigionamenti funzionali. 
Il Segretario è membro del Consiglio di Amministrazione.  
ART. 13 
I componenti il Consiglio di Amministrazione non percepiscono alcun compenso per l'attività svolta, salvo il rimborso delle eventuali 
spese sostenute per ragioni dell'ufficio e salvo che alcuno di essi sia chiamato alla carica di segretario. 
ART. 13 bis 
Il collegio dei revisori dei conti sarà composto da un minimo di tre ad un massimo di cinque membri scelti, su proposta dell'assemblea, 
dall'Autorità Governativa, nella persona del Preside pro tempore della Facoltà di Ingegneria di Palermo, tra i dottori commercialisti iscritti 
nell'albo dei revisori contabili tenuto presso il Ministero della Giustizia. 
ART. 14 
La Fondazione si avvarrà del contributo di un Comitato Scientifico, composto da un minimo di cinque ad un massimo di sette 
componenti, scelti dal Presidente della Fondazione stessa tra professori universitari, docenti e studiosi di nazionalità italiana ed altresì 
estera. 
ART.15 
L'esercizio finanziario della Fondazione ha inizio il l gennaio e termina il 31 dicembre di ciascun anno. 
ART. 16 
La fondazione si scioglie per le cause previste dall'articolo 27 del Codice Civile. 
Per il caso di scioglimento i beni facenti parte del patrimonio della fondazione dovranno essere devoluti, in conformità alle norme di 
legge, all'Ateneo di Palermo, Facoltà di Ingegneria della Università degli Studi di Palermo, nella persona del Magnifico Rettore pro 
tempore. 
ART. 17 
Per tutto quanto non espressamente previsto la Fondazione sarà regolata dalle norme del codice civile e dalle leggi speciali vigenti. 

 


